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N.A.I.P.

Dialogando con  Fabrizio Ferracane

“L’ARMINUTA”.  Alla presenza del regista Giuseppe Bonito e dell’attore Fabrizio Ferracane

“U SCANTU”.  Alla presenza del regista Daniele Suraci e dell’attore Fabrizio Ferracane

Attore di cinema, teatro e televisione molto apprezzato e ricercato. Ha i vinto il Globo d’oro nel 
2015 per “Anime Nere” e il Nastro d’Argento nel 2019 per “Il traditore”.

Acronimo di “nessun artista in particolare”. Un progetto musicale che difficilmente passa 
inosservato: una persona che fa uso di batteria elettronica, synth, loop station, chitarra e voce, 
dando sfogo alle intuizioni come un flusso di coscienza che mischia pensieri alti al linguaggio 
di tutti i giorni.

Estate 1975. Una tredicenne diventa, senza che nessuno chieda il suo consenso, “l’arminuta” 
la ritornata. Fa cioè ritorno a una famiglia biologica di cui non sapeva nulla. Passa da un’agiata 
esistenza piccolo borghese a una vita nelle campagne abruzzesi in cui regnano la povertà e la 
mancanza di cultura. 

In un piccolo paese del Sud della Calabria, Saro (10 anni) è impegnato a superare le proprie 
paure, attendendo il ritorno di un padre smarrito nel dolore.

25 AGOSTO  
ore 17.30 - Palazzo Mazza

a partire dalle ore 21.00 - Villa Pertini



Performance musicale di 

Fabio Curto

“DANTE”. Alla presenza del regista Pupi Avati

Dialogando con Nicola Guaglianone

Dialogando con PUPI AVATI

“IDDHU”.  Alla presenza del regista Luigi Pironaci

1350. Dopo la morte di Dante, Boccaccio riceve il compito di consegnare alla figlia del Sommo 
Vate dieci fiorini d’oro come “risarcimento tardivo dell’ingiustizia patita”. Giovanni, grande 
ammiratore del poeta defunto, accoglie l’incarico come un onore, mettendosi in viaggio per 
ripercorrere i luoghi che Dante ha attraversato nel corso del suo esilio. Durante il cammino 
ripercorrerà gli episodi salienti della vita del poeta, dall’incontro con Beatrice all’amicizia 
con Guido Cavalcanti, dalle guerre fra Bianchi e Neri all’ingresso in politica come priore fino 
all’”esilio infinito”. Intessuti nella trama emergono i personaggi della Divina Commedia, da Paolo 
e Francesca al Conte Ugolino, sottoforma di racconti raccolti da Dante lungo il suo peregrinare. 

Sceneggiatore e produttore, è diventato nazionalmente celebre per aver firmato i superhero 
movies italiani di maggior successo ai box office: Lo chiamavano Jeeg Robot e Freaks Out. 
Scrittore di cinema, tv e web per la tutela dei diritti degli sceneggiatori.

Cinquant’anni al servizio del cinema, anni che hanno trasformato Pupi Avati in un vero e proprio 
maestro italiano della settima arte. In primis, è stato un cinema manifesto dell’orrore e della 
futilità del presente con un’esaltazione di un passato unico, reso malinconico dai temi musicali 
(altra sua grandissima passione); poi è diventato il cinema della rinascita e della rivincita dai flop 
commerciali che si sono susseguiti intorno agli anni Novanta. E, oggi, ruvido e sentimentale allo 
stesso tempo, saggio e illuminato, è uno dei re incontrastati di Cinecittà.

Cantautore e polistrimentista. vincitore dell’edizione 2015 di The Voice of Italy e di 
Musicultura nel 2020.

Una storia di amicizia, di profonda voglia di rivalsa e di emigrazione.
Iddhu è la storia di due ragazzi calabresi che negli anni ’90 si muovono tra torbide e devastanti 
dinamiche di ‘ndrangheta, fenomeno che da sempre stringe in una morsa asfissiante l’intera 
società e la vita delle persone destinate a subirla.

26 AGOSTO

a partire dalle ore 21.00 - Villa Pertini

ore 17.30 - Palazzo Mazza



Dialogando con ORNELLA MUTI

“I PIONIERI” di LUCA SCIVOLETTO 
Alla presenza dell’attore Mattia Bonaventura

“LO SPORT NAZIONALE”.  Alla presenza del registra Andrea Belcastro

Ha interpretare oltre 200 film ed è conosciuta e amata in tutto il mondo. A soli 14 anni è scelta da 
Damiano Damiani per interpretare il ruolo di protagonista in “La moglie più bella”, storia di una giovane 
siciliana che si ribella ai rigidi costumi dell’isola. Ornella comincia subito a macinare film, girando sia in 
Italia che in Spagna, e nel 1974 recita in “Romanzo popolare” di Mario Monicelli. Il successo del film di 
Monicelli e della sua interpretazione è tale che la Muti diventa richiestissima da tutti i principali registi 
italiani: da Marco Ferreri, con cui lavorerà in “L’ultima donna” (1976), “Storie d’ordinaria follia” (1981) 
e” Il futuro è donna” (1984), al Dino Risi in “La stanza del vescovo” (1977), “I nuovi mostri” (1977, con 
Monicelli e Scola) e “Primo amore” (1978), passando per Giuliano Montaldo e molti altri ancora. 

Comiso, 1990. Enrico ha 13 anni ed è cresciuto in una famiglia di 
ferventi comunisti, figlio di un funzionario del PCI e di una militante 
integralista. La sorella maggiore Chiara è riuscita a defilarsi, lui 
invece dovrà trascorrere le vacanze estive accompagnando di 
sezione in sezione il padre, che è in predicato per la segreteria 
regionale del partito...

Alessio ha un’ossessione: scommette. Su cosa? Lo sport nazionale. Il calcio. È convinto di 
poter svoltare ideando il sistema di scommesse perfetto. Quando capirà che tutti i suoi sforzi 
sono vani, finirà per mettersi nei guai coinvolgendo i suoi genitori e il suo migliore amico in una 
pericolosa truffa.

Cantautore amatissimo che ha sviluppato uno stile tutto suo, fatto di testi da cantautore d’altri 
tempi su musiche molto attuali.

27 AGOSTO  

Performance musicale di 

Eman

a partire dalle ore 21.00 - Villa Pertini

ore 17.00 - Palazzo Mazza
Mattia Bonaventura
incontra i giovani






